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Anna Guarducci è professore ordinario di Geografia (s.d. M-GGR/01) presso il 
Dipartimento di Scienze Storiche e dei Beni Culturali dell’Università degli Studi di Siena dal 
2005, dove ha svolto attività di docenza a partire dal 1999. E’ referente per la Qualità della 
didattica del Dipartimento. 
Laureata presso l'Università di Firenze, è Dottore di Ricerca in Geografia storica e 
organizzazione paesistico-territoriale (Firenze, 2002), con tesi su “Il sistema termale 
toscano dal Medioevo ad oggi. Geografia storica e beni culturali”. 
Svolge attività di ricerca scientifica dal 1993 nell'ambito del Dipartimento di Studi Storici e 
Geografici dell’Università di Firenze e dal 1999 presso il Laboratorio di Geografia 
dell’Università di Siena (di cui è coordinatore dal 2010). Fin dagli anni ’90 collabora con 
enti locali della Toscana e nel 2014-2015 ha partecipato alla realizzazione del Piano di 
Indirizzo territoriale della Toscana con valenza di Piano Paesaggistico, coordinando il 
gruppo di lavoro sui “Paesaggi Storici” e sui “Processi Storici in età moderna e 
contemporanea”. Dal 2020 è membro della Commissione paesaggistica del Comune 
Barberino-Tavarnelle. Dal 2021 è membro dell’Osservatorio del Paesaggio della Regione 
Toscana (secondo mandato), in rappresentanza dell'Associazione Italia Nostra (come 
membro del Consiglio della sezione di Firenze e di quella regionale). 
E' responsabile scientifico dei progetti “Imago Tusciae. Catalogo digitale della cartografia 
storica della Toscana” (pubblicato su www.imagotusciae.it) e “Toscana Tirrenica. 
Cartografia, storia, paesaggi, architetture” (pubblicato su www.toscanatirrenica.it), 
realizzati in collaborazione con la Regione Toscana e la Direzione Regionale per i Beni 
Culturali e Paesaggistici della Toscana.  
E’ direttrice di “Trame nello spazio. Collana di Geografia e Territorio” (Firenze, All’Insegna 
del Giglio, ISSN 2035-5394) 
E’ membro delle principali associazioni geografiche e fa parte: della redazione della 
“Rivista Geografica Italiana”; del Consiglio direttivo del Centro Italiano per gli Studi Storico-
Geografici (con il ruolo di coordinatore della sezione “Geografia Storica”); della 
“Commission on Digital Technologies Cartographic Heritage” of International Cartographic 
Association (ICA).  
 
Pubblicazioni 
 
Dalla sua attività di ricerca scientifica sono scaturite oltre 140 pubblicazioni, compresi la 
cura di alcuni volumi, articoli editi in riviste specializzate, volumi collettanei, atti di convegni 
ed alcune monografie, fra cui L’utopia del catasto nella Toscana di Pietro Leopoldo. La 
questione dell’estimo geometrico-particellare nella seconda metà del Settecento (Firenze, 
All’Insegna del Giglio, 2009); Atlante della Toscana tirrenica. Cartografia, paesaggi, 
architetture (con M. Piccardi e L. Rombai, Livorno, Debatte, 2012); Torri e fortezze della 
Toscana tirrenica. Storia e beni culturali (con M. Piccardi e L. Rombai, Livorno, Debatte, 
2014); La maremma grossetana nel panorama delle bonifiche in Italia e nel mondo. Studio 
tematico comparativo (con M. Piccardi e L. Rombai, Firenze, Aska Edizioni),  2021; Le 
terme della Toscana dal medioevo ad oggi. Storia e beni culturali (Firenze, Aska Edizioni), 
2021, 2 voll. 
 
Principali ambiti di ricerca 
 
Le linee di ricerca riguardano: 

- i temi e i problemi del paesaggio, dell’ambiente e del territorio, in una prospettiva 
geo-storica, con speciale attenzione per la Toscana; 



- lo studio e la valorizzazione del patrimonio culturale;  
- l’analisi e il censimento delle fonti geo-storiche, in particolare la cartografia dei 

secoli XVI-XIX 
 

Principali progetti di ricerca in corso 
 

- Studi e ricerche geo-storiche per la candidatura del "Paesaggio delle Bonifiche 
della Pianura di Grosseto" a Patrimonio dell'Umanità/UNESCO;  

- Studi e ricerche su Petriolo in funzione del progetto di valorizzazione in corso ad 
opera di Unipol e di Italia Nostra; 

- La storia del pensiero geografico, e in particolare la figura di Gustavo Uzielli, 
geografo e studioso di temi territorialisti, attraverso lo studio analitico del fondo 
documentario conservato alla Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze, al fine della 
costruzione di uno studio biografico monografico; 

- Le reti cartografiche: circolazione di carte, cartografi, idee, tecniche, con particolare 
riferimento alla cartografia storica della Toscana dei secoli XVI-XIX. 
 

 
 


